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SALUTE.  STILI DI VITA TRA VIZI E CATTIVE ABITUDINI

Sempre più sedentari 
e fuori forma fisica 
Romagnoli a rischio
La radiografia dell’Ausl sulla popolazione: poca attività motoria, fumo 
bambini e giovani sovrappeso. L’azienda corre i ripari per ridurre i rischi
 
RAVENNA 
CHIARA BISSI 
In Romagna una persona su due 
tra i 18 e i 69 anni non fa suffi-
ciente attività fisica, una perso-
na su quattro fuma; una perso-
na su cinque sviluppa una pato-
logia cronica; più di una perso-
na su tre è in eccesso di peso. 
Tra gli 8 -9 anni il 26% dei bam-
bini è in sovrappeso oppure 
obeso e così accade a un giova-
ne su tre tra i 25 e i 34 anni. Ten-
denze in crescita negli ultimi 
anni sulle quali il dipartimento 
di Sanità pubblica dell’Ausl Ro-
magna cerca di intervenire per 
promuovere sani stili di vita e 
nuovi comportamenti tra i citta-
dini. La priorità descritta ieri in 
un incontro con la stampa è 
quella di ridurre gli elementi di 
rischio in una popolazione che 
invecchia sempre più.  

Il rischio 
Oltre il 50% delle cause di mor-
te sono il risultato dei fattori co-
me il fumo di sigaretta, la se-
dentarietà, le abitudini alimen-
tari scorrette, l’elevato consumo 
di alcol; e ancora l’elevato cole-
sterolo nel sangue e il sovrappe-
so. In prima linea durante la 
pandemia, in allerta su nuovi 
fronti come la proliferazione 
della Denge, il dipartimento di 
Sanità pubblica dell’Ausl Roma-
gna si muove in collaborazione 
con il Dipartimento Cure Prima-
rie, i Distretti e alcuni servizi 
specialistici, per attivare inizia-
tive rivolte alla popolazione a 
partire dalle Case di comunità. 
In collaborazione con il Terzo 
settore, con i Comuni promuo-
ve iniziative di formazione ri-
volte ai cittadini, alle scuole, 
agli insegnanti e agli operatori 
sanitari. «Proponiamo strategie 

per modificare gli stili di vita e 
ridurre i fattori di rischio – spie-
ga Raffaella Angelini, direttrice 
del Dipartimento di Sanità pub-
blica – abbiamo dati preoccu-
panti sui bambini che possono 
determinare effetti in termini di 
patologie tra 30 anni. La nostra 
è una battaglia che bisogna por-
tare avanti con tutte le forze». 

I numeri 
Sessanta incontri di gruppo, 
giornate dedicate al movimen-
to, numerose prese in carico di 
bambini e giovani, 61 gruppi di 
cammino, 30 laboratori di cuci-

na salutare sono alcune delle 
iniziative in corso, mentre le 
azioni, spiega Giulia Silvestrini, 
responsabile dipartimentale 
Sorveglianza malattie e fattori 
di rischio, si concentrano sul 
contrasto alla sedentarietà, al 
fumo; sulla sana alimentazione 
e sulla prevenzione delle cadu-
te nell’anziano. Dal sistema di 
sorveglianza Passi in uso alle 
aziende sanitarie emerge che in 
Romagna gli uomini fanno atti-
vità fisica più delle donne 60% 
contro 48%, a Ravenna 62% 
contro 43 e Forlì – Cesena 63% 
contr 46; a Rimini proporzione 

invertita con le donne al 56% e 
gli uomini al 52%; prediligono 
la bici i riminesi, mentre sono le 
donne romagnole a cammina-
re, specie le ravennati 43,5%. Il 
responsabile della Medicina 
dello Sport, Giuseppe Attisani 
spiega che occorrono dai 150 ai 
300 minuti alla settimana per 
un’adeguata attività fisica. Sul 
capitolo fumo di sigaretta emer-
ge che 2,5 persone su 10 fuma 
tra i 18 e i 69 anni, in prevalen-
za uomini, con bassa scolarità e 
con difficoltà economiche; il 
29% a Ravenna, 29 Forlì – Cese-
na, il 30% a Rimini. Gli uomini 

LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA 
PER RISOLVERE LE CRITICITÀ 

Sessanta incontri  
di gruppo, giornate 
dedicate al movimento 
e prese in carico di 
bambini e giovani oltre 
a gruppi di cammino

I dirigenti Ausl che hanno presentato ieri i dati sulla popolazione romagnola

romagnoli risultano anche in 
sovrappeso: lo è il 51% dei rimi-
nesi, il 49% dei ravennati e il 
47% dei forlivesi e cesenati; il 
genere rappresenta quindi un 
fattore di rischio, le donne inve-
ce anche per motivi socio cultu-
rali tendono ad essere più con-
trollate con una media del 35%. 
A preoccupare sono le prese in 
carico dei bambini, nel 2023 so-
no stati attivati percorsi di un 
anno con equipe multidiscipli-
nari che hanno lavorato con 63 
bambini per provincia. Tra le 
iniziative per gli adulti spiccano 
i laboratori di cucina e il ricetta-
rio predisposto dal dipartimen-
to, la casa della salute di Forlim-
popoli ha già una cucina per at-
tività esterne e nascerà anche in 
quella della Darsena a Ravenna.

Le iniziative per ribaltare un quadro critico
 
RAVENNA 
Per supportare le persone nel 
cambiamento di comporta-
menti pericolosi per la salute e 
per promuovere stili di vita sa-
lutari Ausl Romagna e il Dipar-
timento di Sanità pubblica of-
fre una serie di iniziative capil-
lari con professionisti qualifi-
cati.   
Dai laboratori di cucina Edu-
chef per assumere sani abitu-
dini alimentari, il prossimo sa-
rà il 16 maggio a Villa Veruc-
chio alla fondazione Valmarec-
chia (tel. 3343429196). Per di-
ventare conduttori di gruppi di 

cammino l’11 maggio a Faenza 
si terrà un corso al Pps Ama Sa-
no Medical Fitness al centro la 
Filanda.  
Nella casa della salute di Roc-
ca San Casciano il 9 maggio il 
23 a Mercato Saraceno sedute 
di attività motoria mentre per 
imparare a fare la spesa incon-
tro a Massa Lombarda il 22 
maggio, mentre a Marina di 
Ravenna il 16 maggio incontro 
dedicato all’attività fisica con 
tecnici dell’attività motoria. I 
calendari degli eventi sono re-
peribili nelle Case di comunità 
o nel sito www.auslroma-
gna.it. Jogging e camminate, tra le attività fisica incoraggiate
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SPORT, UNA BUONA PRATICA  MINIMO 150 MINUTI 

Servirebbero dai 150 ai 300 minuti 
alla settimana per un’adeguata 
attività fisica

CAUSE DI MORTE  ECCO LE PRINCIPALI 

Oltre il 50% delle cause di morte sono 
il risultato dei fattori come fumo, 
sedentarietà, alcol e alimentazione 

Sopra alcune tabelle che rendono l’idea dell’invechcchiamento della 
popolazione: in arancione la percentuale di anziani nelle tre province 
romagnole. Sotto i dati sull’attività fisica: in blu la percentuale  di uomini che 
non hanno un’attività regolare e adeguata

Una terra che invecchia 
Dati preoccupanti:  
gli anziani sono  
il doppio dei bambini
L’innalzamento costante dell’età media 
della popolazione fa in modo che 
crescano anche le malattie croniche

 
RAVENNA 
CHIARA BISSI 
«Ogni 200 anziani in Roma-
gna contiamo 100 bambini, 
siamo di fronte a un proble-
ma demografico e socio 
economico in presenza di 
un costante aumento delle 
malattie croniche nella po-
polazione».  
Un quadro quello delineato 
dalla direttrice del diparti-
mento di Salute pubblica 
dell’Ausl Romagna Raffael-
la Angelini che lascia pochi 
dubbi sulla necessità di pro-
muovere sani stili di vita e 
offrire interventi di suppor-
ti al cambiamento dei com-
portamenti individuali spe-
cie quando si parla di attivi-
tà fisica e sedentarietà, fu-
mo di sigaretta, e corretta 
alimentazione. Senza con-
tare, ovviamente, che il 
trend demografico sconta 
anche dinamiche sociali 
non legate solo alla salute 
dei cittadini. 
«Mantenere una buona sa-
lute nell’arco della vita si-
gnifica lavorare perché il 
passaggio alla fase della di-

sabilità arrivi più tardi pos-
sibile. La Sanità pubblica 
può essere lievito per ini-
ziative di gruppo, aperte e 
gratuite alla cittadinanza e 
per attività di formazione 
per gli operatori e per le 
scuole, capaci di produrre 
cambiamenti duraturi negli 
stili di vita, dall’alimenta-
zione all’attività fisica» 

I dati sull’eccessivo accumulo di grassi corporei dovuti spesso a una cattiva alimentazione, in blu la percentuale 
di uomini che hanno un surplus, si nota che quasi un uomo su due non rispetta i valori di normalità, situazione 
leggermente migliore per le donne 

I dati 
 In Romagna ci sono al mo-
mento circa 40 anziani ogni 
100 adulti (dai 15 ai 64 an-
ni), al primo gennaio 2023 
su un totale di 1.123.373 di 
abitanti gli ultra 65enni 
erano 280.596.  

Ravenna la più anziana 
I più anziani sono i raven-
nati su 388.702 gli ultra 
65enni sono 100.425, se-
gue Forlì – Cesena 98.321 e 
Rimini 81.859. Solo il 
12,3% dei forlivesi e cese-
nati ha dagli 0 ai 14 anni, 
percentuale che scende 
all’11,8 a Ravenna che van-
ta il 25,8% di ultra 65enni.  
Il 22% degli uomini raven-
nati manifesta una malattia 
cronica prima dei 69 anni, 
vanno meglio i forlivesi e i 
cesenati e i riminesi (17% e 
16%), le donne si fermano 
al 18,7%.  
Ma a ben guardare sono gli 
uomini riminesi a soffrire di 
malattie cardio – cerebro-
vascolari (7,5%), mentre a 
Ravenna patiscono malat-
tie respiratorie il 9,8% con-
tro il 5,8% di Forlì e Cesena.  
Quanto alle diagnosi di dia-
bete in Romagna appaiono 
per il 5,7 negli uomini e per 
il 4,1 nelle donne, più for-
tunate a Rimini (2,5%) me-
no a Forlì Cesena (5,1%) e 
a Ravenna (4,6%). 

RAVENNA PROVINCIA  
CON PIÙ ANZIANI  

Il 22% degli uomini 
ravennati manifesta 
una malattia cronica 
prima dei 69 anni, 
vanno meglio nelle 
altre province 

IL DIABETE 
PREOCCUPA 

Per le diagnosi di 
diabete in Romagna 
appaiono per il 5,7 negli 
uomini e per il 4,1 nelle 
donne, più fortunate a 
Rimini solo (2,5%)


